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SINTESI N. 55 DELL’8 LUGLIO 2004 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTO TRATTATO

Esame disegno di legge n. 593 

“Disposizioni di adeguamento di leggi regionali al Testo unico dell’Edilizia”

Il Presidente introduce l’argomento ricordando che il ddl 593 adegua le leggi regionali che contengono disposizioni urbanistiche ed edilizie al Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, approvato con DPR 380/2001.

Illustra l’iter istruttorio finora svolta ricordando che sul testo sono già state svolte le consultazioni il 22 novembre 2003.

Per l’istruttoria del disegno di legge viene distribuita la documentazione predisposta dall’Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed Urbanistica - Settore Commissioni legislative:

· documento analisi memorie consultati

· scheda di analisi dei nodi critici (documento in progress limitato all’articolo 5)

· tavola comparativa degli interventi edilizi

· quadro normativo di riferimento

· testi a fronte leggi regionali e relativi testi ex ante con modifiche derivanti dal ddl 593

Il Presidente informa che l’Assessore alla Pianificazione territoriale ed Urbanistica non potrà essere presente alla seduta odierna per la concomitanza di altri impegni istituzionali.

Propone che la Commissione ascolti preliminarmente l’illustrazione tecnica del disegno di legge da parte del responsabile del Settore Vigilanza urbanistica della Giunta regionale.

La Commissione condivide unanimemente.

In premessa il funzionario evidenzia che le maggior parte delle modifiche introdotte dal ddl 593 riguardano la legge regionale 56/1977, soprattutto nelle parti attinenti ai titoli autorizzativi dell’attività edilizia ed alle relative procedure di rilascio, ambiti che sono stati ampiamente innovati dalla normativa statale. Rileva come il disegno di legge non interferisca con i progetti di legge di riforma della legge urbanistica piemontese, in corso d’esame in Commissione (ddl 29 e pdl 23), che sono specificatamente diretti alla modifica delle regole di gestione del territorio e non invece agli aspetti di regolamentazione dell’attività edilizia.

Spiega che il legislatore regionale si è posto in primo luogo l’obiettivo di semplificare la regolamentazione dei controlli sull’attività edilizia alla luce delle innovazione del Testo unico ma evitando sovrapposizioni e contrapposizioni tra normativa statale e regionale.

Tra gli aspetti innovativi di maggior rilievo introdotti dal Testo unico richiama in particolare:

1. l’eliminazione dell’'autorizzazione edilizia e l’individuazione di due soli titoli abilitativi per realizzare nuovi interventi edilizi: il permesso di costruire (ex concessione edilizia) e la denuncia di inizio attività, con l’estensione dei casi che possono essere  realizzati con una semplice DIA;

2. la nuova definizione degli interventi edilizi ed in particolare della ristrutturazione edilizia.

Sul primo punto spiega che con l’entrata in vigore del testo unico è stato ribaltato il rapporto tra i due titoli abilitativi che disciplinano l’attività edificatoria. Difatti, mentre nella precedente disciplina era prevista la concessione edilizia per tutti gli interventi, ad eccezione di quelli sottoposti a procedura semplificata, ora il nuovo permesso di costruire è necessario solo per gli interventi esplicitamente indicati dal Testo Unico ed, eventualmente, per quelli stabiliti dalle leggi regionali. Possono pertanto essere realizzati mediante denuncia di inizio attività tutti gli altri interventi per i quali non sia esplicitamente richiesto il permesso di costruire e che siano conformi alle previsioni degli strumenti urbanistici, dei regolamenti edilizi e della disciplina urbanistico - edilizia vigente. La conformità è accertata tramite l’auto dichiarazione dell’interessato all’intervento. Il Testo unico elenca inoltre gli interventi che possono essere realizzati con DIA in alternativa al permesso di costruire. 

Il ddl 593, aggiornando le disposizioni relative ai nuovi titoli abilitativi, ha previsto: 

· l’abrogazione dell’autorizzazione edilizia, 

· l’elencazione degli interventi subordinati a permesso di costruire (oneroso), che sostituisce la concessione edilizia con caratteristiche analoghe, rinviando al Testo unico per ciò che attiene alla disciplina delle caratteristiche, presupposti, validità, regime contributivo, procedimento per il rilascio, onerosità. Viene evidenziata la riproposizione, in quanto tipica della legge urbanistica piemontese, del “permesso di costruire convenzionato” (prima “concessione convenzionata”), che dà la possibilità di subordinare il titolo ad una “convenzione” quando l’opera da realizzare richieda coordinamenti o realizzazione di opere pubbliche complesse in modo di evitare il ricorso alla procedura degli strumenti urbanistici esecutivi;

· la denuncia di inizio attività obbligatoria e gratuita per tutti gli interventi non assoggettati a permesso di costruire. Viene evidenziato come mentre il TU preveda un’alternatività generalizzata tra i due titoli edilizi, il ddl 593 non dia possibilità di scelta pur  prefigurando una DIA facoltativa (onerosa) in alcuni casi specificatamente individuati;

· l’allargamento rispetto alla normativa statale dell’ambito delle edificazioni senza titolo abilitativo (cosiddetta “attività edilizia libera”).

Per ciò che attiene alle nuove definizioni degli interventi edilizi la relazione del funzionario si concentra sul concetto di ristrutturazione edilizia che il Testo unico amplia rispetto alla normativa precedente.

Dopo le modifiche introdotte dalla “legge obiettivo” vengono definiti come interventi di ristrutturazione edilizia quelli “rivolti a trasformare gli organismi edilizi mediante un insieme sistematico di opere che possono portare ad un organismo in tutto o in parte diverso dal precedente” facendo rientrare in tale ambito anche quelli “consistenti nella demolizione e ricostruzione con la stessa volumetria e sagoma di quello esistente”.

Il disegno di legge 593, per affrontare l’estensione del concetto di ristrutturazione edilizia, aggiunge due nuovi tipi di intervento:

· la ristrutturazione edilizia con demolizione e ricostruzione che comprende gli interventi rivolti a trasformare l’organismo edilizio esistente anche con demolizione e successiva ricostruzione del fabbricato ma senza modifica della conformazione planovolumetrica;

· la sostituzione edilizia per i casi in cui l’intervento di demolizione e ricostruzione produca un immobile in tutto o in parte diverso dal precedente. In tal caso i parametri edilizi, le modalità e le prescrizioni per la riedificazione sono dettate PRG e dal regolamento edilizio.

Viene evidenziato come le soluzioni tratteggiate dal ddl 593 abbiano la finalità di non alterare le prescrizioni operative dei piani regolatori vigenti, che sono stati formulati sulla base di una definizione di “ristrutturazione edilizia” molto più limitata rispetto a quella ora delineata dal Testo unico. Difatti la legge 56/1977 (che prescrive che i piani regolatori vengano redatti per tipi d’intervento e non per zone territoriali omogenee) non consente che nella ristrutturazione edilizia rientri la demolizione di un edificio e la sua successiva ricostruzione.

L’introduzione di nuove fattispecie di ristrutturazione edilizia nel testo regionale permetterà così ai redattori dei piani regolatori di pervenire a più soluzioni per intervenire sugli edifici esistenti, fermo restando che la scelta dei tipi d’intervento sui singoli edifici dipende dalla scelta fatta nel PRG e non dalla definizione di legge. 

Ulteriore tema che viene affrontato nella relazione è quello della commissione edilizia comunale. 

L’organismo è regolamento dall’articolo 4 della legge regionale 8 luglio 1999, n. 19 che viene  anch’essa adeguata alle disposizioni del Testo unico dal ddl 593. 

Mentre la norma statale lascia alla discrezionalità dei comuni l’istituzione della commissione edilizia, demandando al regolamento edilizio comunale l’elencazione degli interventi sottoposti al preventivo parere di tale organo consultivo, ove previsto, il disegno di legge conferma invece l’obbligatorietà della costituzione della commissione edilizia e della sua attuale struttura. 

Al termine della relazione tecnica, poiché non vengono chiesti chiarimenti dai Commissari, il Presidente ringrazia il funzionario per l’ampia illustrazione fornita.

L’illustrazione politica del testo ed il conseguente dibattito verrà svolto alla presenza dell’Assessore all’Urbanistica.

Settore Commissioni Legislative – Unità organizzativa Pianificazione territoriale e urbanistica


